
N. 0352

Giovedì 11.05.2023

Incontro privato di Papa Francesco con Sua Santità Tawadros II, Papa d’Alessandria e Capo della
Chiesa ortodossa copta, in occasione del cinquantesimo anniversario dello storico incontro dei
loro predecessori, Papa San Paolo VI e Papa Shenouda III

Discorso del Santo Padre

Traduzione in lingua araba

Questa mattina, nel Palazzo Apostolico Vaticano, Papa Francesco ha ricevuto in Udienza Sua Santità Tawadros
II, Papa d’Alessandria e Capo della Chiesa ortodossa copta, per la celebrazione del cinquantesimo anniversario
dello storico incontro dei loro predecessori, Papa San Paolo VI e Papa Shenouda III, (1973-2023). Dopo il
colloquio privato e la presentazione della Delegazione, prima dello scambio dei doni, entrambi hanno
pronunciato un discorso. Al termine, il Santo Padre e il Patriarca Tawadros si sono diretti nella Cappella
Redemptoris Mater per un momento di preghiera in comune.

Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha pronunciato nel corso dell’incontro:

Discorso del Santo Padre

Santità! Cari fratelli in Cristo!

«Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso!». È con questa acclamazione
pasquale che, cinquant’anni fa, Papa San Paolo VI accolse nella Basilica di San Pietro il Suo venerato
predecessore, Papa Shenouda III. È con la stessa acclamazione che La accolgo oggi, amato fratello e caro
amico Tawadros. La ringrazio di cuore per aver accettato il mio invito a commemorare insieme il giubileo di
questo storico evento del 1973, come pure il decimo anniversario del nostro primo incontro nel 2013.

Nel cammino ecumenico, è importante guardare sempre avanti. Coltivando nel cuore una sana impazienza e un
ardente desiderio di unità, dobbiamo essere, come l’Apostolo Paolo, “protesi verso il futuro” (cfr Fil 3,13) e
chiederci continuamente: “Quanta est nobis via?” – Quanta strada ci resta da fare? Tuttavia occorre anche fare
memoria, soprattutto nei momenti di scoraggiamento, per rallegrarci del cammino già percorso e attingere al



fervore dei pionieri che ci hanno preceduto. Guardare avanti e fare memoria. Eppure, è senza dubbio ancora più
doveroso guardare in alto, per ringraziare il Signore per i passi compiuti e supplicarlo di farci il dono della
sospirata unità.

Ringraziare e supplicare. Questo è lo scopo della nostra odierna commemorazione. L’incontro dei nostri
Predecessori, avvenuto a Roma dal 9 al 13 maggio 1973, ha segnato una tappa storica nei rapporti tra la Sede
di San Pietro e la Sede di San Marco. Fu il primo incontro tra un Papa della Chiesa copta ortodossa e un
Vescovo di Roma. Segnò anche la fine di una controversia teologica risalente al Concilio di Calcedonia, grazie
alla firma, il 10 maggio ‘73, di una memorabile dichiarazione cristologica comune, che è servita in seguito da
ispirazione per simili accordi con altre Chiese ortodosse orientali.

L’incontro ha portato alla creazione della Commissione mista internazionale tra la Chiesa cattolica e la Chiesa
copta ortodossa, che nel 1979 ha adottato i pionieristici Principi per guidare la ricerca dell’unità tra la Chiesa
cattolica e la Chiesa copta ortodossa, firmati da Papa San Giovanni Paolo II e da Papa Shenouda III, nei quali si
affermava, con parole profetiche, che «l’unità che immaginiamo non significa l’assorbimento dell’uno da parte
dell’altro o il dominio dell’uno sull’altro. È al servizio di ciascuno per aiutarlo a vivere meglio i doni specifici che
ha ricevuto dallo Spirito di Dio».

Questa Commissione mista ha poi aperto la strada alla nascita di un fecondo dialogo teologico tra la Chiesa
cattolica e l’intera famiglia delle Chiese ortodosse orientali, che ha tenuto il suo primo incontro nel 2004 al Cairo,
ospitato da Sua Santità Shenouda. Ringrazio la Chiesa copta ortodossa per il suo impegno in questo dialogo
teologico. Sono anche grato a Vostra Santità per la fraterna attenzione che continua a riservare alla Chiesa
copta cattolica, vicinanza che ha trovato lodevole espressione nella creazione del Consiglio Nazionale delle
Chiese Cristiane in Egitto.

Come si vede, l’incontro dei nostri illustri Predecessori non ha mai smesso di portare frutti nel cammino delle
nostre Chiese verso la piena comunione. È anche in ricordo dell’incontro del 1973 che Vostra Santità mi venne
incontro qui per la prima volta il 10 maggio 2013, pochi mesi dopo la Sua intronizzazione e poche settimane
dopo l’inizio del mio pontificato. In tale occasione Ella propose di celebrare ogni 10 maggio la “Giornata
dell’amicizia tra copti e cattolici”, che da allora viene celebrata puntualmente dalle nostre Chiese.

Quando si parla di amicizia mi viene in mente la famosa icona copta dell’VIII secolo raffigurante il Signore che
appoggia la mano sulla spalla del suo amico, il santo monaco Mena d’Egitto. Questa icona è talvolta chiamata
“icona dell’amicizia”, perché il Signore sembra voler accompagnare il suo amico e camminare con lui.
Similmente, i vincoli di amicizia tra le nostre Chiese sono radicati nell’amicizia di Gesù Cristo stesso con tutti i
suoi discepoli che Egli stesso chiama “amici” (cfr Gv 15,15), e che accompagna sul loro cammino, come fece
con i pellegrini di Emmaus.

In questo cammino di amicizia siamo anche accompagnati dai martiri, che testimoniano che «nessuno ha un
amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv 15,13). Non ho parole per esprimere la mia
gratitudine per il dono prezioso di una reliquia dei martiri copti uccisi in Libia il 15 febbraio 2015. Questi martiri
sono stati battezzati non solo nell’acqua e nello Spirito, ma anche nel sangue, un sangue che è seme di unità
per tutti i seguaci di Cristo. Sono lieto di annunciare oggi che, con il consenso di Vostra Santità, questi 21 martiri
saranno inseriti nel Martirologio Romano come segno della comunione spirituale che unisce le nostre due
Chiese.

Possa la preghiera dei martiri copti, unita a quella della Theotokos, continuare a far crescere nell’amicizia le
nostre Chiese, fino al giorno benedetto in cui potremo celebrare insieme allo stesso altare e comunicare allo
stesso Corpo e Sangue del Salvatore, «affinché il mondo creda» (Gv 17,21)!
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سيسنرف ابابلا ةسادق ةملك

يناّثلا سورضاوت ابابلا ةسادق ىلإ

ةّيسقرملا ةزاركلا كريرطبو ةّيردنكسإلا اباب

ةّصاخلا ةلباقملا يف

2023 ويام/راّيأ 11 سيمخلا

!حيسملا يف ةوخإلا اهّيأ ،ةسادقلا بحاص

ابابلا سيّدقلا لبقتسا ،ّيحصفلا حيدملا اذهب ."هيف ْحَرفَنو ْجِهَتبنلف ُّبَّرلا هَعَنَص يذَّلا ُموَيلا وه اذه"
سيّدقلا اكيليزاب يف ،ثلاّثلا ةدونش ابابلا ،رّقوملا مكفلس ،ةنس نيسمخ لبق ،سداّسلا سلوب
نم كركشأ .سورضاوت ابابلا زيزعلا قيدّصلاو بيبحلا خألا اهّيأ ،مويلا كب بّحرأ حيدملا سفنبو .سرطب
ىركذلا كلذكو ،1973 ةنس يف يخيراّتلا ثدحلا اذهل ليبويلاب اًعم لفتحنل يتوعد كلوبقل يبلق ّلك
.2013 ةنس يف لّوألا انئاقلل ةرشاعلا

اًديدش اًفُّهلت انبولق يف يِّمَنُن اميفو .مامألا ىلإ رظنن نأ اًمئاد ّمهملا نم ،ةّينوكسملا ةريسملا يف
،(13 ،3 يبليف عجار) "مامَألا ىلِإ" نيعفدنم ،سلوب لوسّرلا لثم ،نوكن نأ بجي ،ةدحَولا يف ةَدِقَّتُم ةبغرو
،رّكذتن نأ اًضيأ ّيرورّضلا نم ،كلذ عمو ؟دعب انمامأ ةيّقبتملا ةفاسملا يه ام :رارمتساب انسفنأ لأسنف
ةسامح نم ديفتسنو نآلا ىّتح اهانعطق يتلا ةفاسملا يف حرفنو جهتبن يكل ،طابحإلا تاظحل يف ةّصاخ
ىلُعلا ىلإ رظنن نأ اًضيأ ّيرورّضلا نم هّنإ كش نودبو .رّكذتنلو مامألا ىلإ رظننل .انوقبس نيذلا داوّرلا
قَّوشتن يتلا ةدحَولا ةّيطع انيطعي نأ هيلإ لهتبنو ،اهانذختا يتلا تاوطخلا ىلع عوسي ّبّرلا ركشنل
.اهيلإ

9 نم ةرتفلا يف امور يف دقعنا يذلا ،انفالسأ ءاقل ناك .مويلا ىركذل انئايحإ فده وه اذه .لهتبنو ركشن
سيّدقلا يسركو سرطب سيّدقلا يسرك نيب تاقالعلا يف ةّيخيرات ةلحرم ةباثمب ،1973 ويام/راّيأ 13 ىلإ
ةياهن لّثمي هّنأ امك .امور فقسأو ةّيسكذوثرألا ةّيطبقلا ةسينكلا اباب نيب ءاقل لّوأ كلذ ناكو .سقرم
نالعإ ىلع ،1973 ويام/راّيأ 10 يف ،عيقوّتلا لضفب كلذو ،ةينوديقلخ عمجم ىلإ دوعي يذلا يتوهاللا لدجلا
سئانكلا عم ةلثامم تاّيقافتال ماهلإ ردصم دعب اميف ناكو .ىسنُي ال كرتشم يجولوتسيرك
.ىرخألا ةّيقرّشلا ةّيسكذوثرألا

ةّيطبقلا ةسينكلاو ةّيكيلوثاكلا ةسينكلا نيب ةكرتشملا ةّيلوّدلا ةنجللا ءاشنإ ىلإ ءاقللا ىّدأ
ةسينكلا نيب ةدحَولا يف ثحبلا هيجوتل ةدئاّرلا ئدابملا 1979 ةنس تّنبت يتلاو ،ةّيسكذوثرألا
يناّثلا سلوب انحوي ابابلا سيّدقلا اهَلِبَق يتلاو ،ةّيسكذوثرألا ةّيطبقلا ةسينكلاو ةّيكيلوثاكلا
باعيتسا ينعت ال اهلّيختن يتلا ةدحَولا" ّنأ ةّيوبن تاملكب ديكأّتلا ّمت اهيفو ،ثلاّثلا ةدونش ابابلاو
ةّصاخلا هاياطع شيع ىلع هتدعاسمل اّنم دحاو ّلك ةمدخ اهّنإ لب .رخآلا ىلع دحاولا ةرطيس وأ رخآلل دحاولا
."هللا حور اهاّيإ هحنم يتلا

ةلئاعو ةّيكيلوثاكلا ةسينكلا نيب رمثُم ّيتوهال راوح ةدالول قيرّطلا ةكرتشملا ةنجللا هذه تحتف ّمث
،ةرهاقلا يف 2004 ةنس يف اهل عامتجا لّوأ تدقع يتلا ،اهّلك ةّيقرّشلا ةّيسكذوثرألا سئانكلا
راوحلا اذهب اهمازتلا ىلع ةّيسكذوثرألا ةّيطبقلا ةسينكلا ركشأ .ةدونش ابابلا ةسادق اهفاضتساو
ةّيطبقلا ةسينكلل هيلوت تلز ام يذلا ّيوخألا كمامتها ىلع اًضيأ كتسادق ركشأ .ّيتوهاللا
.رصم يف ةّيحيسملا سئانكلل ينطولا سلجملا ءاشنإ ىلإ تّدأ يتلا اهسفن ةّدوملا يهو ،ةّيكيلوثاكلا

وحن انسئانك ةريسم يف رامِّثلا ءاطعإ نع طق فّقوتي مل نيرّقوملا انفالسأ ءاقل ّنإف ،ىرن نأ نكمي امك
انه ةسادقلا بحاص يئاقلل ءيجملا ىلع مكتلمح يتلا ،1973 ةنس ءاقل ىركذ اًضيأ يهو .ةلماكلا ةكرّشلا
.يتَّيربح ةيادب نم عيباسأ دعبو مكبيصنت نم ةليلق رهشأ دعب ،2013 ويام/راّيأ 10 يف ىلوألا ةّرملل
نيب ةقادّصلا موي” ـب ةنس ّلك نم ويام/راّيأ رهش نم رشاعلا يف لفتحن نأ متحرتقا ،ةبسانملا كلت يف
.نيحلا كلذ ذنم هدعوم يف انسئانك هب لفتحت يذلا ،“كيلوثاكلاو طابقألا

،نماّثلا نرقلا ىلإ دوعت يتلا ةريهّشلا ةّيطبقلا ةنوقيألا ينهذ ىلإ ردابتي ،ةقادّصلا ىلع مّلكتن امدنع
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هذه ىَّمسُت .رصم نم انيم سيّدقلا بهاّرلا هقيدص فتك ىلع هدي عضي وهو عوسي ّبّرلا رّوصت يتلاو
.هعم ريسيو هقيدص قفاري نأ ديري هّنأ اهيف ودبي عوسي ّبّرلا ّنأل “ةقادّصلا ةنوقيأ” اًنايحأ ةنوقيألا
هذيمالت عم هسفن حيسملا عوسي ةقادص يف ةرّذجتم انسئانك نيب ةقادّصلا طباور ّنإف ،لثملابو
عم عنص امك ،مهتريسم يف مهقفاري نيذلاو (15 ،15 اّنحوي عجار) “ءاقدصأ” هسفن وه مهوعدي نيذلا مهّلك
.ساُوَّمِع جاَّجُح

َلِذبَي نَأ نِم ُمظعَأ ٌّبُح ٍدَحَأل َسيَل" هّنأ نودهشي نيذلا ،ءادهّشلا اًضيأ انقفارُي ،هذه ةقادّصلا ةريسم يف
ةنيمّثلا ةّيطعلل قيمعلا يركش نع اهب رّبعأ تاملك دجأ ال .(13 ،15 اّنحوي) "هِئاَّبِحَأ ِليبَس يف هَسَفَن
سيل اودِّمُع ءادهّشلا ءالؤه .2015 رياربف/طابش 15 يف ايبيل يف اولتُق نيذلا طابقألا ءادهّشلا ةريخذل
نلعأ نأ يندعسي .مهّلك حيسملا عابتأل ةدحَولا ةرذب وه يذلا مَّدلا ،اًضيأ مَّدلاب لب ،حوّرلاو ءاملاب طقف
،يناموّرلا راسكنّسلا يف نيرشعلاو دحاولا ءادهّشلا ءالؤه جاردإ ّمتيس هّنأ ،كتسادق ةقفاومبو ،مويلا
.انْيَتسينك دّحوت يتلا ةيحوّرلا ةكرّشلا ىلع ةمالع

ىّتح انْيَتسينك ةقادص ةيمنت يف ّرمتستل ،هلإلا ةدلاو ةالص عم ةدحّتملا ،طابقألا ءادهّشلا ةالص
مدو دسج لوانتن نأو اهسفن ةسّدقملا ةدئاملا ىلع اًعم لفتحن نأ نم نّكمتنس هيف يذلا كرابملا مويلا
!(21 ،17 اّنحوي) "مَلاعلا َنِمؤُيِل" هسفن صّلخملا
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